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Costruzioni in Emilia-Romagna: in calo del 3,8% 

      L’industria delle costruzioni in Emilia-Romagna è in calo. Nel terzo trimestre del 2024, il 

settore ha registrato una riduzione del 3,8%. 

           Questi dati provengono da un’indagine di Unioncamere Emilia-Romagna e delle Camere di 

Commercio. 

Le imprese e il loro andamento 

🏗 Chi ha sofferto di più? 

• Più di un terzo delle imprese ha visto diminuire il proprio fatturato. 

• Le imprese più piccole (fino a 9 dipendenti) sono quelle che hanno avuto le maggiori 

difficoltà, con un calo medio del 6,8%. Tuttavia, si spera che la situazione possa migliorare 

nei prossimi mesi. 

• Le imprese di media grandezza hanno avuto una perdita minore, pari al 1,9%. 

• Le grandi imprese hanno mantenuto il proprio fatturato stabile e guardano con più 

ottimismo al futuro. 

Nuove imprese e chiusure 

      Nonostante la crisi, il numero di imprese è aumentato di 296 unità nel terzo trimestre. È il 

settore che ha registrato la crescita maggiore. 

        Aumentano soprattutto le imprese specializzate in ristrutturazioni e piccoli lavori (+249), ma 

anche quelle che costruiscono edifici (+47). 

Lavoro nel settore costruzioni 

           Quanti lavorano nelle costruzioni? 

• Al 30 settembre 2024, gli occupati nel settore erano circa 116.100, con un calo del 3,8% 

rispetto all’anno prima. 

• Sono diminuiti soprattutto i lavoratori indipendenti (-9,6%), scesi a circa 42.700. 

• Il numero dei dipendenti è rimasto stabile (circa 73.500). 
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